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sanità: in riviera e valbormida le rivendic azioni deg li ospedali considerati minori dalla reg ione

Albenga oltre i 5 mila interventi
“Il S. Maria deve restare pubblico”
Tomatis: “Sembra che la politica non voglia far sapere che questa struttura funziona”

San Paolo e Santa Corona sono i due 
ospedali portanti della sanità savo-
nese. Ma Albenga e Cairo proseguo-
no la loro battaglia per vedere rico-
nosciuti servizi essenziali come il 
pronto soccorso e i reparti da non ce-
dere ai privati. PRIMO PIANO – PAGINA 32 

La Regione, con il voto bipartisan in Consiglio, ha 
detto un “no” deciso sull’ipotesi del rigassificato-

re sulle sue coste. Un “no” ribadito dal presidente 
Marco Bucci, che ora ha più forza ancora. La nave re-
sta a Piombino sino al 2026, e poi? Il governo potreb-
be insistere, ma ha la Liguria contro. —

Rigassificatore, la partita a Roma
DENISE GIUSTO E VALENTINA CAROSINI — PAGINA 35

I PROSSIMI PASSI: SARÀ AVVIATA UNA TRATTATIVA CON IL GOVERNO

ALoano la fortuna è arrivata nel 
bar Antica Tabaccheria Loane-

se, in via Ghilini, dove una donna 
misteriosa ha acquistato un bigliet-
to milionario Gratta e vinci 100x. 
C'era solo una possibilità ogni 10 
milioni di biglietti venduti e questa 
chance l'ha avuta proprio una per-
sona che pare viva in Riviera, nel 
comprensorio. Il tagliando costava 
20 euro e grattando con una mone-
ta, è comparso il numero 29, che 
corrispondeva a una vincita di 5 mi-
lioni di euro. VALERIA PRETARI – PAGINA 39

Gratta e vince
5 milioni di euro
Adesso è caccia
alla giocatrice

LOANO
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Udienze fino a luglio, sei co-
stituzioni di parte civile tra 

cui quella del Comitato in ricor-
do delle vittime e 46 imputati 
per il processo bis del Ponte Mo-
randi, iniziato ieri  a  Genova. 
Sott’accusa, gli ammaloramenti 
e i presunti report falsi sullo sta-
to delle strutture. CAROSINI – A PAG. 41

Ponte Morandi
via al processo bis
in aula sino a luglio
46 gli imputati

GENOVA

Porta ancora la firma di Syn-
tagma la riorganizzazione 

della sosta in città con i nuovi 
parcheggi a pagamento propo-
sti dalla società bolognese met-
tere ordine nella viabilità citta-
dina. Proposta oggetto di dibat-
tito. AMODIO – PAGINA 34

La rivoluzione
dei parcheggi
nella mappa
di Syntagma
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MARIA GRAMAGLIA
ALBENGA

N
el 2024, sono stati 
più di 5. 000 gli inter-
venti  chirurgici  ef-
fettuati  nelle  sale  

operatorie dell’ospedale Santa 
Maria di Misericordia. «Qui c’è 
la risposta a quelle che sono 
sempre state le nostre più fer-
me considerazioni, ovvero che 
non si può fare a meno dell’o-
spedale di Albenga e che non ci 
deve essere  un partenariato  
pubblico-privato – afferma il 
sindaco e medico Riccardo To-
matis, in prima linea ormai da 
tempo con il comitato “Senza 
Pronto Soccorso si Muore” –. 

Questo emerge in modo chia-
ro, quando si effettuano più di 
5. 000 interventi chirurgici in 
un anno. È vero che tra questi 
sono incluse le peridurali antal-
giche, ovvero gli interventi di 
terapia del dolore, ma si tratta 
comunque di numeri elevati». 
Per il sindaco, c’è una lettura 
da fare: «Primo tra tutti è il fat-
to che gli operatori, tra medici 
chirurghi,  tecnici  e  ferristi,  
considerano Albenga una sede 
ideale dal punto di vista profes-
sionale. Altrimenti, non avreb-
bero scelto di spostarsi. Di fat-
to, si è verificata una vera e pro-
pria migrazione verso il nostro 
ospedale. In parte perché il  
Santa Corona è attualmente og-
getto di interventi di riqualifi-
cazione, ma non solo. Questo 
dimostra,  una  volta  di  più,  
quanto  sia  indispensabile  il  

presidio ospedaliero che stia-
mo difendendo con determina-
zione. È una risorsa che garan-
tisce cure e servizi di alta quali-
tà e valorizza anche il territo-
rio, attirando eccellenze pro-
fessionali che, insieme, miglio-
rano l’offerta sanitaria per i cit-
tadini». Nell’arco del 2024, le 
6 sale operatorie di cui dispo-
ne il nosocomio ingauno han-
no visto una rotazione degli in-
terventi che riguardano la chi-
rurgia della mano, l’oculistica, 
l’ortopedia  e  traumatologia,  
ortopedia e traumatologia a in-
dirizzo protesico e terapia del 
dolore che, pur non essendo 
un intervento chirurgico a tut-
ti gli effetti, va effettuato nella 
sede opportuna. «Dopo il Co-
vid, non ci sono mai stati tutti 
questi interventi, fino all’anno 
appena concluso – aggiunge 

Tomatis –. E il fatto che qui si 
possano fare significa che è at-
trezzato con tutti quei servizi 
che potrebbero essere di sup-
porto al pronto soccorso. Non 
sarebbe  possibile  un’attività  
chirurgica di un certo tipo sen-
za una cardiologia, una riani-
mazione, un laboratorio, ovve-
ro tutte quelle attività da utiliz-
zare come funzionali all’aper-
tura di un pronto soccorso. Ma 
c’è la mancata comunicazione 
su  quanto  sta  succedendo.  
Sembra che la politica non vo-
glia far sapere quanto stia fun-
zionando il Santa Maria di Mi-
sericordia. Io sono soddisfatto 
della scelta fatta dall’Asl, pur 
se pochi ne parlano». 

Secondo il primo cittadino 
di Albenga, l’attività e i dati ba-
sterebbero per mettere in di-
scussione la scelta politica di 
farne una struttura in partena-
riato pubblico-privato. Alla lu-
ce  dell’operatività  attuale  
dell’ospedale, si potrebbero fa-
re diverse considerazioni: la 
prima è che è super efficiente e 
funzionale da tutti i punti di vi-
sta, lo dimostrerebbe la scelta 
dei chirurghi che vogliono ope-
rare ad Albenga. La seconda è 
che proprio in relazione a tutti 
quei servizi che devono essere 
legati a un’attività chirurgica, 
si potrebbe quindi pensare che 
gli  stessi  possano  diventare  
funzionali all’apertura di un 
pronto soccorso. «Lo abbiamo 
sempre sostenuto: questo ospe-
dale deve essere utilizzato per 
com’è. Inoltre, ma non meno 
importante,  la  struttura  più  
nuova della Liguria non può es-
sere ceduta ai privati. La scelta 
penso non sia condivisibile da 
nessuno. Ai privati, al limite, 
cedi una struttura in difficoltà 
e a fronte della concessione, 
chiedi che venga riqualificata 
– conclude Tomatis –. La deci-
sione andrebbe ripensata». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Albenga è nel piano di riorganizzazione dell’Asl

La Casa di comunità
sarà inaugurata
entro fine gennaio

Sono 325 gli accessi registrati nell’ultimo mese

Influenza point attivi
fino a fine di gennaio
nei presidi ospedalieri

MAURO CAMOIRANO
CAIRO MONTENOTTE

L’
Asl  2  garantisce  
l’installazione del-
la nuova tac all’o-
spedale di Cairo. 

La risposta data dall’assesso-
re regionale alla Sanità, Mas-
simo Nicolò, all’interrogazio-
ne presentata dal consigliere 
Jan Casella (AVS) per chiede-
re i tempi di riapertura del 
pronto soccorso 24 ore su 24, 
come ipotizzato dal Governa-
tore Marco Bucci in campa-
gna elettorale, aveva acceso 
nuovi timori.  Fugati,  però, 
dal direttore socio sanitario 
di Asl 2, Monica Cirone. 

Nella nota l’Asl 2 chiarisce 
alla Regione cosa sarebbe ne-
cessario, tecnicamente, per 
trasformare in pronto soc-
corso h24 l’attuale Ppi, atti-

vo 12 ore al giorno per i casi 
di bassa complessità. Non si 
esprime, da un punto di vi-
sta  tecnico,  organizzativo,  
di disponibilità di medici e 
personale, o di sicurezza per 
il paziente, sul fatto che, al 
termine della tempistica in-
dicata, tale passaggio possa 
avvenire o meno.

Detto questo, dall’Asl 2 sot-
tolineano  due  aspetti:  per  
avere un pronto soccorso ser-
vono difese ambientali ade-
guate, per evitare gli stessi de-
vastanti scenari dell’ultima 
alluvione. Oltre ad un’ido-
nea radiologia attiva 24 ore, 
tac compresa. E visto che l’ac-
quisto dell’apparecchiatura, 
tra l’altro molto performan-
te, dotata dei più avanzati 
software diagnostici per inda-
gini tomografiche total body 

e cardio vascolari, rientra nei 
fondi Pnrr che hanno scaden-
ze ben precise, è naturale il ti-
more che si possa utilizzare 
la scusa dell’alluvione per ri-
nunciare a tutto. Rassicura, 
però, la dottoressa Cirone: 
«La nuova Tac ci sarà. La de-
vastazione del piano semin-
terrato, dove c’era la radiolo-
gia, ci ha costretto a ripensa-
re completamente una ricol-
locazione, probabilmente a 
piano terra, ma il progetto de-
finitivo è atteso per metà me-
se, ed anche oggi i nostri tec-
nici sono in loco per prosegui-
re le valutazioni. Parallela-
mente si sta lavorando per-
ché l’installazione dell’appa-
recchiatura  possa  avvenire  
entro gennaio 2026, in linea 
con le tempistiche previste 
dal Pnrr. Ma anche in caso 

contrario (l’Asl prevede una 
tempistica di almeno 18 mesi 
che porterebbe a sforare) la 
nuova Tac non è in discussio-
ne». Riguardo poi la ricollo-
cazione  della  Radiologia,  
nell’ipotesi di installarlo a 
piano terra togliendo spazi 
agli attuali ambulatori, il di-
rettore sociosanitario sotto-
linea che non è un problema 
«visto che per gli ambulatori 
ci sarà la Casa di Comunità 
che si prevede di attivare en-
tro febbraio 2026». Ma un al-
tro aspetto riguarda la neces-
sità di opere di prevenzione 
ambientale, «ovvero adegua-
te opere di protezione che si 
stanno valutando» che, l’A-
sl, sottolinea alla Regione, 
«non sono attuabili esclusi-
vamente da Asl 2». —
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RICCARDO TOMATIS
MEDICO E SIN DACO
DI ALBENGA

È
quasi pronta la casa di 
comunità ad Albenga: 
secondo quanto trape-
lato, dovrebbe essere 

prossima all’apertura, proba-
bilmente già in questo mese si 
terrà l’inaugurazione. La neo-
nata struttura ingauna ha sede 
all’interno dell’ospedale Santa 
Maria di  Misericordia.  Poco 

meno di un anno fa, l’Asl aveva 
assegnato allo Studio di Inge-
gneria Calvo, Delfino & Asso-
ciati di Carcare i servizi per la 
direzione dei lavori strutturali 
e architettonici. 

La nuova struttura si pone 
come un punto di riferimento 
per i cittadini, offrendo un luo-
go fisico dove rivolgersi per bi-
sogni di assistenza sanitaria e 
sociosanitaria  non  urgenti.  
Nel territorio savonese, sono 

sei in totale le case di comunità 
previste (Albenga, Pietra Ligu-
re, Finale Ligure, Savona, Va-
do Ligure e Cairo Montenot-
te), tutte finanziate con i fondi 
del Pnrr. Si inseriscono infatti 
nel più ampio piano di riorga-
nizzazione della sanità territo-
riale previsto dal Piano socio-
sanitario della Regione Ligu-
ria, in linea con le direttive del 
Pnrr. Il progetto include anche 
la realizzazione di ospedali di 
comunità e delle centrali ope-
rative territoriali, con l’obietti-
vo di migliorare l’efficienza e 
la capillarità dei servizi. 

Tra i principali obiettivi del-
le case di comunità c’è il poten-
ziamento della medicina terri-
toriale, con l’intento di rispon-
dere in modo più efficace ai bi-
sogni di salute dei cittadini, al-
leggerire la pressione sui pron-

to soccorso e garantire conti-
nuità  assistenziale.  Queste  
nuove strutture vogliono avvi-
cinare ai cittadini le risposte sa-
nitarie, ad eccezione dei tratta-
menti di alta e altissima com-
plessità, che resteranno prero-
gativa degli ospedali. Nella ca-
sa di comunità di Albenga, i cit-
tadini troveranno una gamma 
di prestazioni integrate, con il 
medico di medicina generale, 
il pediatra, infermieri, fisiote-
rapisti, ostetriche, assistenti so-
ciali, operatori sociosanitari, 
psicologi e personale ammini-
strativo. L’obiettivo è consenti-
re di affrontare in modo com-
pleto e personalizzato i biso-
gni di salute dei pazienti, ridu-
cendo così i tempi di risposta e 
migliorando l’efficacia dei per-
corsi di cura. M.G.—
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DENISE GIUSTO
SAVONA

U
n  Natale  segnato  
dall’influenza  per  
molti savonesi: 325 
accessi  registrati  

tra il mese di dicembre e l’Epi-
fania negli ambulatori per co-
dici minori di Asl2, i cosiddet-
ti «influenza point», che con-

tinueranno a garantire il ser-
vizio, attivo dal 6 dicembre, 
per tutto il mese di gennaio.

Le aperture sono previste 
nei  fine  settimana,  mante-
nendo gli stessi orari e le sedi 
attuali. Gli influenza point sa-
ranno quindi operativi que-
sto sabato e domenica, il wee-
kend del 18-19 e il weekend 
del 25-26 gennaio. Le sedi ri-
marranno invariate rispetto 
a quelle di dicembre e delle fe-

stività natalizie: Pietra Ligu-
re all’ospedale Santa Corona, 
attiva dalle 14 alle 20. Quella 
di Savona all’ospedale San 
Paolo, dalle 14 alle 20. Ad Al-
benga all’ospedale Santa Ma-
ria Misericordia, dalle 14 alle 
20.  A  Varazze,  influenza  
point allo studio medico Ebi-
nobi (in via Carattino, 39), 
aperto dalle 8 alle 12 e dalle 
15 alle 18. Infine, ad Alassio, 
nei locali di Alassio Salute (vi-
co della Chiusetta, 14) dalle 
8 alle 12 e dalle 15 alle 18.

Punti ambulatoriali che so-
no dedicati alla gestione di ca-
si di bassa complessità, ovve-
ro problemi sanitari non par-
ticolarmente gravi, di lieve 
entità, come ferite superficia-
li, irritazioni cutanee, medi-
cazioni e altre prestazioni in-
fermieristiche. Una particola-

re attenzione è rivolta ai pa-
zienti con sintomi influenza-
li tipici della stagione inver-
nale: febbre, tosse, dolori mu-
scolari e mal di gola. L’obietti-
vo è duplice: da un lato, forni-
re un servizio rapido e mirato 
per risolvere problematiche 
di lieve entità; dall’altro, con-
tribuire a ridurre i tempi di at-
tesa al pronto soccorso, riser-
vando quest’ultimo ai  casi  
più gravi. L’attivazione degli 
influenza point è stata utile 
per affrontare il picco influen-
zale senza congestionare le 
strutture di emergenza. L’in-
vito rivolto ai cittadini è, in-
fatti, quello di utilizzare que-
sti ambulatori per situazioni 
non  urgenti,  lasciando  le  
strutture di pronto soccorso 
per le emergenze reali. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MONICA CIRONE
DIRETTORE SOCIO 
SANITARIO ASL 2

Il sindaco Tomatis in prima linea da tempo per dotare il nosocomio di un pronto soccorso
“Il numero delle operazioni testimonia l’alto livello di qualità dei servizi e del personale”

All’ospedale di Albenga
5 mila interventi chirurgici
“Il S. Maria resti pubblico”

Resta da risolvere il nodo cruciale del Pronto soccorso

L’ANALISI

Sei sale attive, molti 
operatori si sono 
spostati dal Santa 
Corona di Pietra

Dopo il Covid c’è stato un record di interventi chirurgici ad Albenga

Le sale operatorie di Albenga hanno lavorato a pieno ritmo

“Sembra che la 
politica non voglia 
far sapere quanto 
stia funzionando 
questa struttura 

L’ospedale Santa Maria di Misericordia di Albenga

IL CASO/2

Continua per tutto il mese l’attività degli influenza point

I NUMERI

I NODI DELLA SANITÀ I NODI DELLA SANITÀ

Gli interventi per mettere in sicurezza l’ospedale potrebbero garantire anche miglioramenti
Interrogazione presentata dal consigliere Jan Casella, del partito Alleanza Verdi Sinistra

Cairo, per il pronto soccorso
serve un piano anti alluvione

Il presidio sanitario di Cairo Montenotte

IL CASO/1

Altro aspetto 
fondamentale la 

radiologia in servizio 
24 ore su 24

“La nuova tac ci sarà, 
il progetto definitivo 
per la ricollocazione 
è previsto per metà 
mese

32 LA STAMPA GIOVEDÌ 9 GENNAIO 2025

SAVONA

SV

Copia di 437f9cdc98f3d503d68f3b3cec8cc294




